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Oggi sono 5 anni che un  sacerdote fondamentale per la crescita 
umana e spirituale mia e di migliaia di ragazzi è salito in cielo. 

Un autentico maestro della nostra adolescenza , una guida 
verso Cristo, l’uomo che ci ha fatto amare la Chiesa, il tipo di 
sacerdote che auguro ad ogni ragazzo di incontrare quando si 
avvicina per la prima volta in parrocchia, quello a cui penso quando 
si parla di educazione ed educatori. 

Don Dante Sabinis è stato il più grande partner  delle nostre 
famiglie, sotto certi aspetti la più grande benedizione che potessero 
attendersi per noi. 

La sua persona resta indimenticabile  e non solo per 
la parrocchia di Santa Teresa, Osservanza di Catanzaro e non solo per quelli che lui 
chiamava «i miei giovani», un popolo di gente nel frattempo cresciuta dove il più grande è 
sui 50 anni e i più piccoli fanno oggi la scuola superiore. 

Ed è per questo che  qualche mese fa, quando Patrizia Ruscio e le Paoline mi hanno 
chiesto di partecipare ad un libro dedicato agli incontri che cambiano la vita, ho detto sì e 
ho pensato a lui. 

 Il libro è uscito in queste settimane: Quella volta un Angelo. Incontri che cambiano la 
vita . La cura è di Patrizia Ruscio , l’editore Paoline  e oltre al ricordo mio di don Dante ci 
sono (tra gli altri) i ricordi le esperienze di Francesca Archibugi , Rita Coruzzi , Maria 
Grazia Cucinotta , Carla Fracci , Simona Marchini , Alessio Boni , Lucio Dalla , Fabrizio 
Gifuni , don Antonio Mazzi, Ennio Morricone  e altri. 

Se vi capita in libreria, dategli un’occhiata. 

 


